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DECRETO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DESTINATI AL PERSONALE ATA INTERNO : 

OGGETTO: PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - Risorse per la riduzione dei divari territoriali e il 
contrasto alla dispersione scolastica, in attuazione della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 
– Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.4 
“Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e 
secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU  

Riduzione dei divari negli apprendimenti e contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 19/2024)  

Titolo del Progetto: VERSO IL SUCCESSO DI TUTTI 

C.U.P. H54D21000530006 - Codice progetto M4C1I1.4-2024-1322-P-51902 

Al Dsga –  

         All'albo –  
         Agli atti 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, avente ad oggetto «Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, l’art. 7, comma 6; 

VISTA la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione» e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli investimenti pubblici»), commi 1 

e 2-bis; 

VISTO il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in materia di 

occupazione e mercato del lavoro, di cui alle legge 14 febbraio 2003, n. 30»; 

VISTO il decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, avente ad oggetto «Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro»; 

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni»; 
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VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in materia di inconferibilità 

e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, 

a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»; 

VISTO il decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica dei contratti di lavoro e 

revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, 

n. 183»; 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»; 

VISTO il decreto interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 

2015, n. 107»; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 

recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 

misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108, recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure"; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 

recante "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia"; 

VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, 

n. 156, recante “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e 

della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del 

Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle 

infrastrutture stradali e autostradali” e, in particolare, l’articolo 10, comma 4, che prevede la possibilità di 

utilizzare le "opzioni di costo semplificate" previste dagli articoli 52 e seguenti del regolamento (UE) 2021/1060 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021; 

VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 

VISTO il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 

recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione 

degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»; 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 

79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in 

particolare, l’art. 47, comma 5; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679, del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009, n. 2, avente 

ad oggetto «Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività 

rendicontate a costi reali cofinanziate dal fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei programmi 

operativi nazionali (P.O.N.)»; 

VISTA la Circolare INPS del 6 luglio 2004, n. 103, avente ad oggetto «Legge 24 novembre 2003, n. 326. Art. 
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44. Esercenti attività di lavoro autonomo occasionale e incaricati alle vendite a domicilio. Chiarimenti»; 

VISTA la Circolare Funzione Pubblica dell’11 marzo 2008, n. 2, avente ad oggetto «legge 24 dicembre 2007, 

n. 244, disposizioni in tema di collaborazioni esterne»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le 

tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a 

ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché di milestone e target degli investimenti e delle 

riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla 

Commissione europea; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle 

risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 

ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante «Procedure relative 

alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 

30 dicembre 2020, n. 178»; 

VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTE le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la circolare del 

29 ottobre 2021, n.25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 

investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle procedure di attuazione e 

rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento di target e milestone e di ogni altro adempimento 

previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’articolo 8, comma 3, del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 

n. 108; 

VISTO il Regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 

Commissione UE 2021/C58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un 

danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTA la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa 

per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”, che impone 

all’Amministrazione titolare della misura di dimostrare se la stessa sia stata effettivamente realizzata senza 

arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali; 

VISTA la Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. 

DNSH), edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 e alla circolare RGS n. 22 del 14 

maggio 2024; 

VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – 

Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni 

centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTA la Circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare – Chiarimenti in relazione al 

riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi 

agli interventi PNRR e PNC”; 

VISTA la Circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 
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VISTA la Circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida per lo 

svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 

Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 

n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 

prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 

recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano 

nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione 

e della politica agricola comune”; 

VISTO il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 

2023, n. 159, recante “Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità 

minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale” e, in particolare, l’articolo 11; 

VISTO  il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, 
recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTO Il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 

1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO Il regolamento (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza; 

VISTO  Il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

VISTO Il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 

la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale e stabilendo gli indicatori 

comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con 

Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 

con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università; 

VISTA  la revisione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvata dal Consiglio dell’Unione 
europea (UE) in data 8 dicembre 2023; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 

e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

VISTI  gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170, recante “Definizione dei criteri di riparto 

delle risorse per le azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica in attuazione della linea di 

investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della 

scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”;   

VISTA la linea di investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle 

scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” della Missione 4 

“Istruzione e ricerca” – Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido 
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all’Università” – del PNRR, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU a titolarità del Ministero 

dell’Istruzione e del Merito; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Istruzione e del Merito 2 febbraio 2024 n. 19 per l’attuazione della Missione 

4 – Componente 1 – Investimento 1.4 del Piano nazionale di ripresa e resilienza con il quale sono state ripartite 

le risorse tra le istituzioni scolastiche beneficiarie per l’attuazione delle “Interventi di tutoraggio e formazione 

per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica”, finanziato dall’Unione 

europea – Next Generation EU; 

VISTO l’Allegato 1 del citato Decreto di riparto delle risorse per la riduzione dei divari territoriali e il contrasto 

alla dispersione scolastica, in attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4 del PNRR dal 

quale risulta assegnato a questo Istituto l’importo di € 63.222,17 finanziato dall'Unione europea - Next 

Generation EU; 

VISTA  la nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito prot. 58542 del 17/04/2024, con la quale sono state 

diramate le Istruzioni Operative dell’unità di Missione per il PNRR relative alla realizzazione dell’Investimento 

1.4 "Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e 

di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica" nell'ambito della Missione 4 - Componente 1 del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU; 

VISTA la proposta progettuale di questa Istituzione scolastica dal titolo “VERSO IL SUCCESSO DI TUTTI” 

inoltrata in data 03/10/2024, codice inoltro 51902.0 ed acquisita agli atti prot. n. 10454 del 03.10.20242024, 

quale strumento di programmazione per azioni volte al contrasto della dispersione scolastica ed alla riduzione 

dei divari territoriali nell'istruzione in linea con l'investimento 1.4, rivolte alla scuola secondaria di primo grado; 

VISTO l’Accordo di concessione n. 0140867 del 12/10/2024, agli atti prot. 11920 del 29.10.2024, stipulato tra 

il Ministero dell’Istruzione e del Merito e questa Istituzione scolastica in qualità di soggetto attuatore per la 

realizzazione del progetto denominato “VERSO IL SUCCESSO DI TUTTI”, CUP H54D21000530006, nell’ambito 

della realizzazione degli obiettivi previsti dal PNRR, Missione 4 – Componente 1 – Investimento 

1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e 

di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

DATO ATTO che il suddetto Accordo di concessione regolarmente firmato dal Dirigente Scolastico e dal 

Coordinatore dell’Unità di Missione, costituisce formale autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale 

autorizzazione alla spesa; 

VISTO il programma annuale 2025 approvato con delibera del Consiglio di Istituto n. 2 del 29.01.2025; 

VISTO il proprio decreto prot. n. 12477 del 13.11.2024 di formale assunzione al Programma Annuale 2024 delle 

risorse finanziate oggetto del presente decreto; 

ACQUISITE le delibere degli organi collegiali; 

VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) per il triennio 2022-2025; 

VISTO l’aggiornamento del Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) a.s. 2024/25; 

CONSIDERATA la necessità, nell’ambito del Progetto VERSO IL SUCCESSO DI TUTTI, CUP H54D21000530006, di 

avvalersi della collaborazione del personale ata nella figura di: 

✓ Dsga; 

✓ Assistenti amministrativi; 

✓ Collaboratori scolastici. 

CONSIDERATA la necessità di adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile 

adeguata) e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo 

delle risorse del PNRR; 
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VISTO l’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile 
del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 
situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTO l’art. 35, comma 3, lett. a), del citato decreto legislativo n. 165/2001; 

VISTO altresì, l’art. 19, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 33/2013; 
 
VISTA la Circolare n. 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, gli aspetti 
fiscali e contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A.; 
 
VISTO il Regolamento di questa Istituzione Scolastica relativo al conferimento degli incarichi individuali, 
adottato con delibera del Consiglio d’Istituto n. 4 del 12.02.2019; 

VISTO il CCNL del 18 gennaio 2024, recante il “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del 

comparto “Istruzione e Ricerca” Periodo 2019-2021”; 

 
VISTO l'avviso prot. n° 4830 del 16/05/2025 relativo alla richiesta di disponibilità del personale ATA 
 
VISTE  le dichiarazioni di disponibilità pervenute entro la data fissata per la scadenza 
 
PRESO ATTO che tutte le figure potenziali destinatari dell’incarico hanno espresso la propria volontà in merito 
alla disponibilità a ricoprire l’incarico 
 
RITENUTO pertanto di poter procedere alla assegnazione degli incarichi 
 

DECRETA 
Art.1 Premesse 
Tutto quanto in premessa è parte integrante e sostanziale del presente decreto 
 
Art. 2 Incarichi 
Vengono affidati, nel rispetto dei principi di trasparenza, equità, rotazione, non discriminazione, pari 
opportunità, i seguenti incarichi: 
 

Ruolo Cognome e nome Descrizione incarico Ore di 
impegno 

 
DSGA 

 
ROCHIRA ANNA MARIA 

 
- Supporto tecnico ed organizzativo 

al RUP in quanto incaricato 
dell’organizzazione e dello 
svolgimento delle attività 
specialistiche per la gestione degli 
incarichi professionali al personale 
individuato; 

- Effettuare il monitoraggio per 
controllare il grado di avanzamento 
delle azioni di progetto; 

- Effettuare le verifiche contabili-
amministrative dovute su 
procedure di acquisti di beni e 
servizi;  

- Svolgere l’attività di punto 
istruttorio per le diverse procedure 
di selezione e/o acquisti di beni e 
servizi;  

40 
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- Procedere alla rendicontazione di 
spesa e successiva certificazione 
delle stesse;  

- Verificare il raggiungimento dei 
target previsto dal PNRR, il rispetto 
del cronoprogramma e il grado di 
realizzazione degli interventi 
previsti dal progetto. 

 

 
ASS. AMM.VA 

 
BAX CLAUDIA 

- Supportare il gruppo di lavoro nella 
preparazione della 
documentazione necessaria;  

- Supportare DS, DSGA nella 
gestione dei rapporti con i 
docenti/discenti e nella 
rendicontazione didattica e 
amministrativa;  

- Provvedere, se richiesto, alla 
riproduzione di materiale didattico, 
per la completa fruizione delle 
attività; 

- Provvedere all’archiviazione della 
documentazione relativa al 
Progetto; 

- Verificare, gestire ed archiviare il 
flusso di informazioni relative ai 
percorsi didattici. 

 

20 

  
FONSECA CARMELA 

 
20 

 
ASS. AMM.VA 

 
VIGGIANI CAMILLA 

 
20 

 
COLL. SCOL. 

 
ANDRESINI TERESA 

o attività di sorveglianza alunni e riordino 
ambienti scolastici interessati e apertura e 
chiusura della scuola secondo il realizzando 
calendario e firmando il registro di presenza; 

• fornire assistenza alle disabilità 

40 

 
COLL. SCOL. 

 
PENNISI PIETRO 

40 

 
COLL. SCOL. 

 
LEONE SANTE 

40 

 
COLL. SCOL. 

 
SCHIRONE SALVATORE 

40 

 
COLL. SCOL. 

 
VERSACE ALESSANDRA 

40 

 
Art. 3 Ore di impegno e Importo  
Per l’incarico sono previste presumibilmente le ore indicate in tabella. Le ore individuali eventualmente non 
utilizzate, verranno redistribuite tra gli aventi diritto (sempre come da risultanze del time-sheet).   Per le ore 
assegnate il compenso previsto è quello determinato dal CCNL, lordo dipendente 
 
Art. 4 Natura dell’incarico 
L’incarico prevede il supporto alla realizzazione del progetto ed è finalizzato al raggiungimento dei target e dei 
Milestone assegnati, così come richiamato in avviso e come definito nella successiva lettera di incarico 
 
Art. 5 Durata dell’incarico 
L’incarico avrà durata dalla lettera di incarico fino alla chiusura rendicontale dei progetti e comunque per i 
collaboratori scolastici entro il 15/09/2025, ovvero fino a termine massimo di eventuali proroghe se la stessa 
dovesse essere chiesta per motivi di gestione.  
 
Art. 6 ore di incarico e risorse economiche 
L’incarico è da prestare presso la sede dell’istituto in relazione alle necessità del progetto e secondo un  
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calendario di massima che verrà di volta in volta comunicato ma che potrà subire, per esigenze didattiche, 
variazioni in corso di esecuzione.  
Le spese dell’incarico troveranno copertura finanziaria nell’area “costi indiretti” del progetto.  
Indipendentemente dalle ore di incarico verranno pagate esclusivamente le ore prestate, documentate da 
apposito timesheet, vidimato per conferma dal Dirigente Scolastico. 
Le ore di incarico potranno essere rimodulate in relazione alla reale necessità e\o alla reale erogazione dei 
fondi da parte del MIM 
 
Art. 7 ore aggiuntive di incarico 
In caso si rendessero necessarie ulteriori ore aggiuntive all’incarico stesso, il Dirigente Scolastico si riserva la 
facoltà di aumentare le ore di incarico, senza necessità di ulteriore avviso di selezione, alle stesse condizioni 
dell’incarico iniziale, per un massimo del 20% delle ore attribuite inizialmente 
 
Art. 8 Pagamenti 
Il compenso verrà erogato al termine del servizio reso, a fronte di presentazione di timesheet regolarmente 
compilato, in funzione della erogazione del saldo del progetto da parte del MIM. 
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